
 

CONSORZIO DELLA BONIFICAZIONE UMBRA 

 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL PRESIDENTE 

 

  

 DELIBERAZIONE N° 68/P DEL 25 LUGLIO 2025  

 

OGGETTO: Servizio Prevenzione e Protezione aziendale - Aggiornamento del Piano di Lavoro per la 

“Manutenzione stagionale di tubazioni in cemento-amianto”  

Monitoraggio in ambiente di lavoro per la verifica della concentrazione di fibre di amianto. 

Decisione a Contrarre - Affidamento d’incarico al Laboratorio GEOCHIM s.r.l. di Gualdo Tadino 

(PG) per i servizi sopra indicati, per un importo di € 1.350,00 al netto dell’I.V.A. ( € 1.647,00 

IVA inclusa). 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

PREMESSO CHE 

 

 il Consorzio della Bonificazione Umbra gestisce gli impianti irrigui occupandosi dell’esercizio e della manutenzione 

ordinaria e straordinaria degli stessi. Tratti delle reti irrigue furono realizzati con tubazioni di cemento amianto, il cui 

impiego era consentito dalla normativa emanata prima della Legge del 27/03/1992, n.257 "Norme relative alla cessazione 

dell'impiego dell'amianto". L’attività di manutenzione su questi tratti di rete irrigua è disciplinata da normative riguardanti 

la sicurezza dei lavoratori e la gestione dei rifiuti prodotti; 

 con deliberazione n.215/D del 12/07/99 il Consorzio ha approvato il primo piano di lavoro avente ad oggetto 

“Manutenzione stagionale di tubazioni irrigue in cemento-amianto” redatto ai sensi del d.lgs. 15.08.1991 n.277, 

approvato dalla ASL3 della Regione Umbria con prott. n.6071 del 19/07/99 e n.1351 del 17/03/00; 

 con deliberazione n.89/D del 13/04/07 il Consorzio ha approvato il piano di lavoro avente ad oggetto “Manutenzione 

stagionale di tubazioni in cemento-amianto delle reti irrigue gestite dal Consorzio della Bonificazione Umbra di Spoleto nei 

Comuni di Spoleto, Trevi, Montefalco, Castel Ritaldi, Foligno, Bastia, Bettona e Torgiano”, redatto ai sensi del D.Lvo 

19/09/1994 n.626, che ha ottenuto il nulla osta dalla ASL n.2 con note prot.n.52807 UOC PSAL del 16/07/07, prot.n.55123 

UOC PSAL del 24/07/07 e prot.n.58935 del 07/08/07 e dalla ASL n.3 con prot.n.17740 R del 02/07/07; 

 con deliberazione n.89/D del 13/04/07 il Consorzio ha approvato il piano di lavoro avente ad oggetto “Manutenzione 

stagionale di tubazioni in cemento-amianto delle reti irrigue gestite dal Consorzio della Bonificazione Umbra di Spoleto nei 

Comuni di Spoleto, Trevi, Montefalco, Castel Ritaldi, Foligno, Bastia, Bettona e Torgiano”, in considerazione dell’entrata in 

vigore del del D.Lvo 19/09/1994 n.626; 

 con deliberazione n.13/CA del 13//03/09 il Consorzio ha approvato l’aggiornamento del piano di lavoro avente ad oggetto 

“Manutenzione stagionale di tubazioni in cemento-amianto delle reti irrigue gestite dal Consorzio della Bonificazione 

Umbra di Spoleto nei Comuni di Spoleto, Trevi, Montefalco, Castel Ritaldi, Foligno, Bastia, Bettona e Torgiano”, redatto ai 

sensi del D.Lvo 09/04/2008 n.81; 

 pur provvedendo agli aggiornamenti necessari del piano di lavoro, in considerazione del tempo intercorso dalla prima 

redazione, nonché dall’introduzione di nuove attrezzature per gli interventi di manutenzione sulle tubazioni in cemento-

amianto, si ritiene opportuno aggiornare complessivamente il piano di lavoro, anche ripetendo i campionamenti per 

valutare l’esposizione dei lavoratori alle fibre aerodisperse generate durante le attività in cui si interviene sui tubi in 

cemento amianto; 

 il monitoraggio delle fibre di amianto aerodisperse può essere svolto solo da laboratori qualificati ai sensi del DM 

14.05.1996; 

 in considerazione dell’importo stimato per i servizi in oggetto – così come stabilito all’comma 1 lettera b) dell’art. 50 del 

Codice, anche in considerazione del principio del risultato – la stazione appaltante procede all’affidamento diretto dei 

servizi, nei modi indicati nel citato articolo;   

 il RUP, al fine di procedere all’affidamento del servizio necessario e della sua esecuzione con la massima tempestività e il 

miglior rapporto possibile tra qualità e prezzo – nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza – ha 

individuato nel Laboratorio GEOCHIM s.r.l. – con sede in via S. Michele Arcangelo, 06023 Gualdo Tadino (PG), codice 

fiscale e partita IVA 01612200541 – quale laboratorio di provata esperienza nel settore dei servizi per agricolatura, 

industria e ambiente, che, contattato per le vie brevi, ha confermato di possedere i requisiti tecnico-professionali 

necessari per l’espletamento dei servizi in oggetto e ha dato la propria disponibilità ad eseguirli; 

 nel rispetto dell’art.25 del d.lgs. 36/2023, il RUP ha provveduto a comunicare e trasmettere le informazioni utili, nonché a 

richiedere – ed acquisire – le dichiarazioni, i documenti necessari per l’affidamento e l’offerta economica, mediante l’uso 

della piattaforma di approvvigionamento digitale del Consorzio, nella quale il presente affidamento è identificato con 

codice gara G00493; 

 la Ditta GEOCHIM s.r.l. mediante la citata piattaforma ha: 



 provveduto a trasmettere i dati e le dichiarazioni richieste; 

 ha formulato una prima offerta economica, che prevede il monitoraggio di 3 (tre) attività, con 3 (tre) prelievi per ogni 

attività, quindi 9 (nove) prelievi al prezzo di euro 1.440,00 al netto dell’I.V.A. comprensivo dell’emissione del Rapporto 

di Prova certificato, a firma del chimico con riportati i risultati del monitoraggio; 

 in seguito di specifica richiesta da parte del RUP, lo stesso Laboratorio ha provveduto a un miglioramento dell’offerta, 

proponendo, alle medesime condizioni del punto precedente, l’importo di € 1.350,00 al netto dell’I.V.A. per 9 (nove) 

prelievi (€ 1.647,00 I.V.A. inclusa); 

 l’offerta, in relazione all’onerosità dei servizi da eseguire, può ritenersi congrua; 

 

VISTO CHE 

 

 ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 

le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 ai sensi dell’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023, “in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

 ai sensi del citato art. 17, il presente procedimento è finalizzato all’affidamento per l’esecuzione di servizi tecnici, 

strumentali e specialistici di laboratorio di natura ambientale, le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

 Oggetto: servizi tecnici, strumentali e specialistici di laboratorio di natura ambientale; 

 Importo dell’affidamento: € 1.350,00, al netto di IVA (€ 1.647,00, comprensivo di IVA al 22%); 

 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento 

ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, “mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 

apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014”; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. n. 36/2023; 

 le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, 

comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia 

comunitaria stessa; 

 in calce al relativo documento istruttorio il tecnico istruttore ha rilasciato dichiarazione di assenza di incompatibilità e/o di 

conflitto di interessi; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 l’art. 50 del d.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 

14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: (…omissis…) 

“b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, 

di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

 l’Allegato I.1 al d.lgs. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del 

contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e 

quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 

codice”; 

 in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 

36/2023; 

 in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non 

vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione della professionalità e solidità dell’Affidatario, del 

ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione 

contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

 ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello 

stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europee; 

 ai sensi del comma 1 dell’art. 52 del Nuovo Codice dei Contratti è previsto che “Nelle procedure di affidamento di cui 

all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La 

stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 

predeterminate ogni anno”; 

 si demanda al Responsabile unico del progetto: 

 anche per mezzo del personale competente eventualmente coinvolto, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 

determinazione; 

 il conseguimento del CIG rilasciato dall’ANAC; 

 gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20, 23 e 28 del d.lgs. n. 36/2023, compresa 

la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9, del medesimo 

decreto; 



 il contraente si obbliga a rispettare e a far rispettare ai propri collaboratori il Codice di Comportamento approvato con 

Deliberazione Presidenziale n. 46/P del 16.03.2023, pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

dell’Ente, pena la risoluzione dell’incarico; 

 gli importi di spesa indicati possono essere imputati ai seguenti capitoli di spesa: 

 Cap. 161 – Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale - euro 1.647,00  

 

VISTO 

 

 il parere n. 209 del 24.06.2025 redatto dal Servizio di Prevenzione e Protezione; 

 il parere in ordine alla legittimità e alla responsabilità amministrativa-contabile del 08.07.2025; 

 

RAVVISATI 

 

 i motivi di urgenza, connessi con la necessità di procedere con la formazione del personale, tenuto conto che il prossimo 

Consiglio di Amministrazione non è stato ancora fissato; 

 

IL PRESIDENTE 

 

 a termini dell’art. 26 dello Statuto consortile; 

 

DELIBERA 

 

 di approvare, nell’ambito del Servizio Prevenzione e Protezione aziendale - Aggiornamento del Piano di Lavoro per la 

“Manutenzione stagionale di tubazioni in cemento-amianto”, il monitoraggio in ambiente di lavoro per la verifica della 

concentrazione di fibre di amianto; 

 di approvare la decisione a contrarre con affidamento dell’incarico al laboratorio GEOCHIM s.r.l. di Gualdo Tadino (PG) 

per i servizi sopra indicati, per un importo di € 1.350,00 al netto dell’I.V.A. (€ 1.647,00 IVA inclusa); 

 di imputare la spesa sul relativo Capitolo del Bilancio di Previsione 2025 che presenta le seguenti disponibilità: 

 

- Stanziamento Cap.161: Spese per il Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale 33.662,43 

- Spesa impegnata all'atto della Delibera -16.079,29 

- Spesa prevista dalla presente Delibera -1.647,00 

- Importo residuo 15.936,14 

 

 di ratificare l’adozione della presente Deliberazione Presidenziale al prossimo Consiglio di Amministrazione. 

 

 

                                         IL DIRETTORE                                                                                         IL PRESIDENTE 

                                       Candia Marcucci                                                                                      Paolo Montioni 

                                                 F.to                                                                                                            F.to 


